
Una  semifinale  da  fuochi
d’artificio:  l’Atalanta
scappa  due  volte,  la
Fiorentina  la  riprende,  3-3
al Franchi!
COPPA ITALIA, SEMIFINALE DI ANDATA

FIORENTINA-ATALANTA  3-3:  LA  DEA
SCAPPA, LA VIOLA NON MOLLA
Sei  gol  ed  emozioni  a  raffica  nella  prima  semifinale  tra
Fiorentina ed Atalanta con i nerazzurri che a tratti sognano
anche il colpaccio al Franchi ma alla fine portano a casa un
3-3 che di sicuro non dispiace agli uomini del Gasp. Eppure la
Dea aveva iniziato in maniera incredibile il match segnando
con Gomez e Pasalic e portandosi in venti minuti avanti di due
gol; poi, una sciocchezza incredibile di Palomino apre la
strada al gol di Chiesa con la Fiorentina che pareggia nel
giro di due minuti a cavallo con la mezz’ora. Nella ripresa
pare la viola a spinger di più e invece De Roon trova una
sassata micidiale che riporta avanti la Dea che però deve
arrendersi quando Muriel pesca il 3-3 a nove dalla fine; in
pieno recupero, traversa clamorosa colpita da Hateboer. Ad
aprile ce la giochiamo, eccome!

Firenze: anni fa è stata addirittura una finale, oggi è invece
il primo round che porta alla finalissima di Roma prevista a
metà maggio. Dopo aver spazzato via le più quotate Juve e Roma
ai quarti, Atalanta e Fiorentina questa sera al Franchi si
giocano le prime cartucce per cercare di andare alla conquista
della coppa. Per il secondo anno di fila i ragazzi del Gasp si
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giocano  la  grande  chance  di  scrivere  una  nuova  pagina  di
storia dopo aver fallito l’appuntamento lo scorso anno contro
i bianconeri, poi riscattato con il successo di fine gennaio
che ha regalato a Bergamo una notte magica. Non sarà facile,
perchè la Viola è un avversario di quelli tosti che gode di un
ottimo  momento  di  forma  e  che  cercherà  di  far  valere
sicuramente il fattore campo in questo primo tempo di una
sfida che conoscerà a metà aprile il prescelto per andare a
Roma a giocarsi la coppa.

MANCIO E PASALIC TITOLARI: senza gli squalificati Djimisiti e
Freuler,  mister  Gasperini  ricorre  a  Mancini  in  difesa  e
Pasalic in mezzo per sopperire alle due assenze, recuperando
Gomez in avanti posizionato a supporto del duo Ilicic-Zapata
in cerca di nuova gloria dopo i due passaggi a vuoto in
campionato contro Milan e Toro. Nei padroni di casa, Pioli
riporta Muriel titolare con Chiuesa in avanti dopo averlo
lasciato inizialmente fuori nel match di domenica sera con
l’Inter  con  anche  Milenkovic  che  ritrova  posto  in  difesa
davanti a Lafont tra i pali.

PAPU-PASALIC, DEA DA SOGNO: splendida la cornice di pubblico
all’ingresso  delle  squadre  in  campo,  il  pubblico  di  casa
ricorda Davide Astori con tantissime bandierine riportanti il
numero tredici mentre balza all’occhio lo spicchio degli oltre
duemilacinquecento  bergamaschi  giunti  in  toscana  e  con  il
match che prende così il via con i ragazzi del Gasp subito
determinatissimi a fare la partita e che al decimo vanno ad un
nulla  dal  vantaggio  quando  Ilicic  si  scatena  ai  limiti
dell’area e conclude, pallone deviato e Lafont che si supera
con una mano ed evita un gol che pareva già fatto. Al quarto
d’ora  però  l’Atalanta  la  sblocca:  magia  di  Ilicic  a
centrocampo, corsa solitaria in mezzo al campo e poi un assist
spettacolare per il Papu Gomez che supera stavolta Lafont con
un tocco delizioso. La Viola pare stordita, la Dea capisce il
momento e colpisce ancora due minuti dopo: sempre decisivo
Ilicic  che  serve  un  assist  al  bacio  per  l’inserimento  di



Pasalic che al volo manda la palla sotto le gambe di Lafont e
poi può esultare: 2-0 per i nerazzurri!

SUICIDIO  PALOMINO,  POI  BENASSI:  TUTTO  DA  RIFARE!:  partita
incredibile al Franchi, i nerazzurri paiono padroni assoluti
del  campo  contro  una  Fiorentina  stordita  che  fatica  a
ritrovarsi  ed  impostare  azioni  anche  solo  seriamente
pericolose; Ilicic prova una conclusione della distanza al
venticinquesimo,  poi  però  dopo  tre  minuti  dalla  mezz’ora
succede  l’incredibile:  in  fase  di  controllo  del  pallone,
erroraccio clamoroso di Palomino che si fa soffiare il pallone
da Chiesa che si invola verso la porta nerazzurra e batte
Berisha dimezzando lo svantaggio e riaprendo così il match.
Come  avvenuto  in  occasione  del  micidiale  uno-due  dei
nerazzurri, la Viola ripercorre le orme della Dea e va a
trovare il gol del pari due minuti dopo aver accorciato le
distanze: palleggio in area di Muriel per Chiesa che trova
Benassi in mezza sforbiciata che mette in porta il punto del
2-2: tutto da rifare per un’Atalanta che si ritrova punto e a
capo dopo una gara sin li quasi dominata.

IL “GIALLO” DI HATEBOER: la tensione resta altissima in campo,
con le due squadre che non si accontentano per nulla del pari
e cercano così di rimettere il muso davanti ma senza ulteriori
sussulti per un primo tempo che andrà in archivio dopo un
minuto di recupero al cui termine c’è il “giallo” (in tutti i
sensi) della ammonizione inflitta ad Hateboer a pochi secondi
dal fischio dell’arbitro per un fallo di mano che, in realtà,
non c’è; si va dunque al riposo sul risultato di 2-2.

RIPRESA, MARTEN FA BOOOM, 3-2!: dopo l’intervallo il match
riprende con i medesimi ventidue che hanno chiuso la prima
parte di gara e con i padroni di casa che paiono parti meglio,
tant’è che all’ottavo Victor Hugo colpisce di testa sugli
sviluppi di un corner mandando fuori la sfera di poco. Sin li
un po’ sorniona, l’Atalanta torna a mordere in maniera letale
quattro minuti dopo: calcio d’angolo di Gomez, respinta di
Lafont raccolta da De Roon che fa partire una bomba da fuori



area imprendibile per il portiere di casa: la Dea è di nuovo
avanti, 3-2!

LA VIOLA NON MOLLA, MURIEL FA 3-3: dopo il nuovo vantaggio,
l’Atalanta resta a lungo in controllo della gara anche se non
con la stessa sicurezza del primo tempo e soffrendo spesso le
iniziative viola alla ricerca del nuovo pari: al ventottesimo
ci prova Biraghi in diagonale con pallone sul fondo, poi alla
mezz’ora ottima uscita di Berisha che sventa un’occasione dopo
un  altro  disimpegno  sbagliato  della  difesa  nerazzurra  che
aveva nuovamente rimesso Chiesa in moto. Tuttavia il gol dei
padroni di casa arriva di li a poco a nove dalla fine quando
stavolta è Hateboer a perdere un pallone abbastanza sciocco a
metà campo che innesca nuovamente Chiesa, che salta il diretto
marcatore e mette dentro per l’accorrente Muriel che segna il
più facile dei gol: 3-3.

HATEBOER SBATTE SULLA TRAVERSA: il timore di molti nerazzurri
è a questo punto quello di un assalto finale dei padroni di
casa  alla  ricerca  del  gol  per  il  sorpasso,  ma  invece  la
squadra del Gasp al trentasettesimo va al tiro ancora con De
Roon dalla media distanza, pallone deviato in corner ma che
avrebbe meritato più fortuna; cambio per la Dea con l’ingresso
nel finale di Reca per Zapata, e Barrow per uno stremato
Gomez. Ci prova Muriel a quattro dalla fine da fuori, senza
fortuna, ma è per la Dea la grandissima occasione nel primo
dei quattro di recupero concessi con la traversa colpita da
Hateboer grazie al bell’assist di Reca per l’olandese che
colpisce di testa e centra il montante. E’ l’ultima scarica di
adrenalina di una partita comunque bellissima che termina con
un 3-3 che, pur con qualche rammarico per non aver saputo
gestire due volte il vantaggio, lascia aperta molto più di una
speranza di poter raggiungere la finale. La strada per Roma
insomma, è apertissima anche per noi: un grazie di cuore ai
nostri ragazzi per una serata di grandissime emozioni!

IL TABELLINO



FIORENTINA-ATALANTA 3-3 (primo tempo 2-2)

RETI: 16′ pt Gomez (A), 18′ pt Pasalic (A), 33′ pt Chiesa (F),
36′ pt Benassi (F), 13′ st de Roon (A), 34′ st Muriel (F)

FIORENTINA  (4-3-3):  Lafont;  Ceccherini  (35′  st  Laurini),
Milenkovic, Vitor Hugo, Biraghi; Benassi, Veretout, Dabo (31′
st  Simeone);  Chiesa,  Muriel,  Gerson  (7′  st  Edimilson
Fernandes)  –  A  disposizione:  Pjaca,  Norgaard,  Hancko,
Brancolini, Pezzella, Vlahovic, Montiel, Graiciar, Terracciano
– Allenatore: Pioli

ATALANTA  (3-4-1-2):  Berisha;  Toloi,  Palomino,  Mancini;
Hateboer, de Roon, Pasalic, Castagne; Gomez (42′ st Barrow);
Ilicic, Zapata (40′ st Reca) – A disposizione: Rossi, Piccoli,
Gollini, Pessina, Masiello, Ibanez, Kulusevski – Allenatore:
Gasperini

ARBITRO: Giacomelli di Trieste

NOTE:  spettatori:  29mila  circa  –  ammoniti:  Vitor  Hugo,
Biraghi, Laurini (F), Mancini, Toloi, Hateboer (A) – calci
d’angolo: 6-5 per l’Atalanta – recuperi: 1′ p.t. e 4′ s.t.


